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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mancini Augusto. 

MANCINI AUGUSTO. Dichiaro che, se 
fossi stato presente alla seduta di ieri, avrei 
votato contro l'emendamento Bonomi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pagella. 

PAGELLA. Dichiaro che, se fossi stato 
presente alla seduta di ieri, avrei votato a 
favore dell'emendamento Bonomi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baldini. 

BALDINI. Dichiaro che, se fossi stato 
presente alla seduta di ieri, avrei anch'io 
votato a favore dell'emendamento Bonomi. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 

Petizione. 
PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto 

di una petizione pervenuta. 
MORISANI, segretario, legge: 
7348. Il comune di Savelli (Catanzaro) fa 

voti perchè sia conservata la pretura di 
Savelli. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Mancini Pietro, di giorni 5; Piscitelli, di 8; 
Bevione, di 10; Frova, di 5; Codacei-Pisa-
nelli, di 10; Sarrocchi, di 8; Baldesi, di 5; per 
motivi di salute gli onorevoli: Fumarola, di 
giorni 6; Sorge, di 8; Casoli, di 6; Signorini, 
di 7; Cutrufelli, di 3; Tuntar, di 10; Stefini, 
di 3; per ufficio pubblico gli onorevoli: 
Ciano, di giorni 6; Sensi, di 3; Quilico, di 5. 

(Sono concessi). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli sottosegre-

tari di Stato hanno trasmesse le risposte scrit-
te alle interrogazioni dei deputati: Mancini 
Augusto, Tamanini, Cao, Amedeo, Cigna, 
Mancini Pietro, Quilico, Musatti, Bianchi 
Umberto, Crisafulli-Mondio, Lombardo Pel-
legrino, Ferrari Adolfo, Argentieri, Tovini, 
Rossi Francesco, Fontana, Corazzin, Casoli, 
Carboni-Boj, Bubbio, Carbonari, Guaccero, 
Galla. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi. (1). 

(1) Vedi allegato. 

Dimissioni del deputato Salvadori. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che mi è pervenuta la seguente lettera. 

Brescia 19 luglio 1923. 
Eccellenza, 

« Per coerenza politica, poiché non mi 
sento di poter seguire le ultime delibera-
zioni e gli ulteriori atteggiamenti del gruppo 
popolare, al quale ho avuto l'onore di appar-
tenere, prego di voler presentare alla Camera 
le mie dimissioni da deputato. 

« Poiché il Governo ha palesemente re-
spinto la collaborazione dei popolari, non 
considerate le masse operaie organizzate 
nella. Confederazione bianca dei lavoratori 
ed i nobili sentimenti da cui sono ispirate, 
per non fare della assurda e negativa oppo-
sizione, preferisco ritirarmi compiendo un 
atto di sincerità politica, bene augurando per 
la pacificazione degli animi e l'avvenire del 
Paese.' 

« Coi più rispettosi ossequi 
« dell' Eccellenza Vostra devotissimo 

« G. SALVADOR! ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bre-
sciani. Ne ha facoltà. , 

BRESCIANI. Data la delicatezza delle 
ragioni che hanno indotto il nostro egregio 
collega a presentare le sue dimissioni, prego la 
Camera di voler respingere le dimissioni stesse. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Greco. Ne ha facoltà. 

GRECO. Il mio Gruppo si associa alla 
proposta di respingere le dimissioni dell'ono-
revole Salvadori, in considerazione della deli-
catezza dei motivi che le hanno determinate. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio. Ne ha facoltà. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Governo si astiene dalla votazione su queste 
dimissioni. 

PRESIDENTE. Metto a partito la pro-
posta degli onorevoli Bresciani e Greco, 
che siano respinte le dimissioni dell'onorevole 
Salvadori. 

(È approvata). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale politica. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge elettorale politica. 


